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renza siano quattro, mercè le loro divisioni e sotto 
divisioni sono tanti che'torna difficile il:contarli , 
molto più che ogni giorno qualcuno ne muore, 
qualche altro ne nasce. Fra tanti partiti nissuno 
si occupa di ciò che concerne l'utilità nazionale , 
etutti pensano al parziale ed esclusivo loro trionfo: 
ma nissuno essendovene forte abbastanza per po- 
ter abbattere gli altri, tutti adducono per pre- 
testo-che non vogliono rivoluzioni violenti, che 
vogliono procedere per le. vie legali, ma nel fatto 
queste loro proteste non'sono che la confessione 
della rispettiva loro debolezza. 
Nello stato attuale delle. cose- il.meglio per la 
| Francia sarebbe la conseryazione della repubblica, 
ma di una. repubblica nel vero senso, perchè 
quella ehe vi è ora non ne ha.che il nome. Ma 
anche da questo lato vi è una difficoltà, ed è la 
mancavza di un candidato repubblicano..da pre- 
sentare alla nuova presidenza ; e che goda tal 
nome e tale riputazione da guadagnarsi il popo- 
lare suffragio. Quei due. di cui l'uno si presenta 
da sè, e l'altro è preconizzato da suoi partigiani, 
traggono con loro pretensioni dinastiche , in pre- 
giudizio della ‘repubblica e non possono arri- 
vare al conseguimento dei loro voti se non col 
sovvertimento dello stato attuale e fors” anche di 
una rivoluzione, Forse il principe di Joinville vi 
procederebbe con maggiore accortezza e risolu- 
Ziohe' ina Bovaparte ha giù dato prove , anche 
troppe.e della sua impazienza e della timida sua 
incapacità. È già da un ansio ch'egli minaccia ogni 
giorno ii colpo di stato, ma quando è il mo- 
mento di risolversi ha' pavra. E invece di cer- 
care un sostegno nel'suo coraggio e nella sua in- 
dipendenza al di dentro, e in una ferma e digoi- 
tosa politica al di fuori, é andato a cercarselo fra 
la volabilità deî'partiti ; e nella protezione delle 
corti assolatistiche del Nord. Intanto/uu giorno ne 
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ANCPRA IL CAMPO DI SOMMA 


Quaridé* imperatore d’Anstria - andò ad ab- 
boccarsi ‘colì’ imperatore della Russia ad Olmiiltz, 


portato di nuovo a Vienna, ed annunciammo e- 
ziandio la formola' ad: un dipresso con cui si sa- 
rebbe dato T'altimo colpo ‘alla: favolosa  costitu- 
zionè del 4 marzo. Tutto si avverò perfettamente; 
ma mon“osefemmo predire con eguale sicurezza 
ciò che sia per. sortire da quella pentola delle 
maghe «di M@peth che tolte ‘ora in Francia e 
che tiene rivolti ‘ad essa gli occhi di tutta PEu- 
topa: Lia ragione di questa differenza si è che la 
questione austriaca 'era semplicissima , laddove 
complicatissima ‘è. la questione francese. Nella 
prima si trattava soltanto «li sapere se la costitù- 
zione del marzo, che col giovane imperatore 
doveva ringiovanir l Austria,fera possibile : sopra 
di che noi fin dal principio ci siamo pronunciati 
per la negativa, ed abbiamo «detto e ‘sostenuto , 
che malgrado le' più solenni promesse ; l'Austria 
sarebbe sempre ‘stata In vecchia Austria e tor- 
nata a pocoa poco a quello che era wa po’ più 
un po’ meno | Austria di Metternich. 

In Austria trattavasi di una questione di prin- 
cipio , e poiché il principio di una costituzione . 
che vuole fondere dodici 0'quindici troppo di- 
stinte nazionalità in una-sola, per creare una ro- 
manzesca nazionalità austriasa . era assurdo: ne 
veniva la logica conseguenza che. non avrebbe 
mai potuto effettuarsi ; anche quando: vi fossero 
state le più sincere intenzioni per parte del go- 
verno. È poichè questo non ‘era sincero , come 
nòi l'abbiamo sempre detto , e come di recente 
l'ha confessato egli stesso. , così sî aveva un dop- 


» scioglie l'assemblea legislativa . rimette il suf- 
»'fragio universale ed ‘invita la popolazione ad 
» eleggere nuovi deputati per una costituente o 
». convenzione, la quale abbia a decidere della 
» sorte della Francia. + Jlcorrispondente ci as- 
sicura che qualche circostanza impreveduta po- 
trà far cangiar tattica ‘all’ Eliseo, ma che fico al 
momento in cui egli scriveva, era sicuro.che si 
manovrava sopra queste basi. 

‘Può essere che fra i tanti progetti formicolanti 
ip quella officina dell'Eliseo, vi sia anco questo: il 
quale, secondo noi. è di un esito non meno dubbio 
di tanti uftri. Chi accerta il presidente che l'eser- 
cito sarà.con: lui Chi lo accerta che questo colpo 
di stato, ponendo fuori. di combattimento .i ‘partiti 
medii, non lasci un varco al. partito dei rossi, il 
quale, debole. adesso, si lascia perseguitare, ar- 
restare, imprigionare, processare , ed appunto 
perchè debole, usa di una pazienza e moderazione 
che non è nel suo carattere: ma che potrebbe tutto 
ad. un tratto diventare. il più forte e mamlare a 
monte i bei piani del presidente? Chî gli assicura 
che l'assemblea, indignata di essere trattata con 
così:poco riguardo, non. possa trovare il coraggio 
nel proprio seno e mettere. il presidente fuori 
della legge? Orleanisti e legittimisti, al paro che 
i repubblicani, potrebbero Irovarci il loro conto. 

Dato poi che. il colpo riesca, è probabile assai 
che la costitueute si componga per la maggior 
parte di repubblicani: nel qual caso. le di lei ri- 
soluzioni non potrebbero tornar favorevoli al 
piccolo nipote. 

Checchè ne sia di queste notizie, è certo per 
lo meno che l' Eliseo sì torce e ritorcee per tro- 
vare una via di uscita; e sebbene Lutti protestino 
di volere la legalità, pure è assai difficile che si 
finisca con essa, e non è già più legalità il conte- 
gno del presidente, il quale, capo del potere ese- 


è del loro ceto: non lo stimano perchè ‘lo hanno 
«conosciuto debole ed incapace di governare for- 
temente la Francia: e conseguenza sempre 
esposto al conflitto deì partiti ed al pericolo di 
una: rivoluzione. 

Sembra pertanto che nelle conferenze di Ol- 
miitz, ove fa decisa la condanna finale della co- 
stituzione / marzo e il ritorno. di Metternich è 
dell’ Austria tal quale egli l'ha fatta , sì sia anco 
trattata la quistione francese, e l'eventualità ‘che 


come finirono î colpi di stato di-Carlo Redi 
| Luigi Filippo. A tutto questo si lega il vi 
dell’ imperator d'Austria in Italia, il quale era 
gia stato risolto quasi subito dopo il ritorno di 
Olmiitz : ma la dittatura ‘militare in Lombardia 
non lo trovò di suo gusto. E per opporvisi, giuuse 
opportuno l'assassinio del Vandoni, fatto oscuro e 
che da molti si ritiene maneggiato dalla polizia 
medesima, a cui successe il proclama di Radétzky 
iglaglio; con cui si volle far vedere, che nélla 
Lombardia tutto è fermento rivoluzionario, co- 
spirazioni e società segrete, e che la minaccia 
di una insurrezione è imminente: e che quindi 
non era ben scelto il momevto di beatificare ‘i 
lombardi con una visita imperiale. 

Ma questa volta il governo «di Vienna stette 
duro, l’imperatore di costituzionale è ridiventato 
dispotico e la sua volontà è legge; egli è andato 
a Milano, e adesso i fogli austriaci vogliono di- 
mostrare, per ciò che concerne i lombardi, tutto 
il contrurio di quanto pretendevano dimostrare 
nel mese di luglio. Allora erano turbolenti, ri- 
voluzionari, ricalcitranti, assassini, ribelli ; adesso 
all’incontro sono tutto viscere per |) imperiale 
maestà sua. 


amano, nè lo stimano: non lo amano perchè non i 


i colpi di stato di Bonaparte abbiano ‘a finire 


pio motivo per convincersi, che non'si' sarebbe 
fatto niente , e che ad occasione opportuna si sa- 
rebbe tornato all’antico sistema. 

Ma in Francia non è nè una questione di li- 
bertà, nè una questione di- priucipii. A francesi, 
volubili per natura, non sono troppo tenaci dei 
principii , e lì mutano facilmente come mutano 
lè loro mode ; come'arche, malgrado la loro vi- 
vacità, illloro coraggio», il loro orgoglio nazio- 
nale; illoro incivilimento , il loro amore per Pe- 
guaglianza; sono forse, fra tutti i popoli dell'Eu- 
ropa, i meno idonei alla fibertà ; all'incontro essi 
hanno bisoguo di governi forti ed'assoluti, con 
poca libertà e molta eguaglianza. I francesi amano 
le distinzioni, i titoli, e tutto ciò che sa dell’aristo - 
eratico, ma non amano che ciò sia' il privilegio di 
pochi ; perctiè ciascuno vuole aspirarvi, ciascuno 
vuole farsi al dissopra degli altri: il che se è'un 


, difetto . è in pari tempo anche una qualità che. 


rendendoli ambiziosi , gli vende ‘operosi e intra- 
prendenti. Quindi è sicuro di far fortuna qualan- 
que forma di gorerno che sappia Urar ‘profitto ili 
questo 0 vizio o virtù dei francesi. 

Giò posto, la questione chessi agita fra di loro 
è dî partito: e questi \portiti abbenchè în appa- 
—r cs III TIZI TRI 

DEL PUBBLICO INSEGNAMENTO 
IN GERMANIA 


Srùnt dei dottore Liaigi Parola è professore 
Vincenzo Botta. --Zibri tré - Fascicolo 1°. 


Finalmente possiamo anvunziare è’ nostri let- 
tori un’ opera grave, dolta, intorno all'istruzione 
pubblica; un’ opera che agevolerà lo scioglimento 
dell’ ardua questione dell’ insegnamento e della 
libertà ; meglio delle disquisizioni senza fine che 
da tre ‘anni ci piovono addosso , come le locuste 
d’ Egitto, senza recare la menoma luce in questo 
oscuro argomento. 

Noi abbiamo veduto a che ci condurrebbero i 
sofisti; î quali si arrogano il monopolio di trattare 
dell’ istruzione pubblica : essi sono ora quello che 
erano a' tempi di Socrate. Le sottigliezze ten- 
gono'luogo d° idee, e le vuote parole di ragio- 
pamento. Dopo tauto accapigliarsi per la libertà 
d insegnamento + dopo tanto contendere per un 
sistema: razionale d’ istruzione pubblica , qual ri- 
forma fa consigliata, cual cangiamento notevole 
fui per ‘opera loro apportato alle istituzioni sco- 
lastiche ‘che renda più facile lo ammaestra- 
mento e piu addatto alle menti giovanili ed ‘alle 
adulte? L'mutamenti finora fatti additano, man- 
canza di sistema e di privcipii fissi, ed i nostri 
riformatori sembrano andare all'avventura per 
non sapere dove prendere ‘il buono. 

Un’ opera che esponga lo. stato del pubblico 
insegoamento laddove ha fatti più notevoli pro- 
gressi ed è regolato da un sistema razionale che 
è l'ammirazione degli altri paesi, non può a meno 


Ma questa visita non può essere una semplice 


estingue un altro, il tempo passa, il fatale maggio 


$i avvicina, egli affari, almeno in apparenza, non 
progrediscono. 
Ora ci si scrive da Parigi, che il progetto de’ 
isti -verserehbe di bel.-nuovo-sopra-un 

colpo di stato,'che si ritiene il solo mezzo per ri- 


solvere la questione. Il presidente licenzierebbe 
i ministri che vi si oppongono, e ‘al loro posto 


collocherebbe provvisoriamente bonapartisti dj 


puro sabgue. Indi un appello al popolo da diffon- 
dersi per tutti i dipartimenti, ip cui si direbbe 


che il vivo amora del'presidente per la Francia, 
gli ha imposto il dovere d’ invigilare sopra il suo 
benessere e la sua tranquillità, e ci si aggiungono 
perfino le ultime parole con cui terminerebbe ‘il 
manifesto e chè noi trascriviamo' senza farcene 
mallevadori. 
» Considerando i partiti varii che dividono il 
paese, il disaccordo tra l'assemblea ed il po- 
» tere esecutivo, il voto dell'assemblea stessa che 
rigetta la revisione della costituzione ed »l 
s'rolto contrario dei consigli generali, che la do- 
» mandarono quasi all'unanimità: il presidente 
della repabblica dichiara di concentrare prov- 
» visoriamente ‘in sè tutti i poterì dello stato, 
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di riuscire proficua, perchè conosciuti che si ab- 
biano i mezzi adoperati altrove per diffondere 
tria solida istruzione ed il risultato che se ne 
ottenne, noi ci sentiremo meglio in grado di giu- 
dicare del nostro metodo scientifico e di scoprire 
i difetti delle nostre scuole’ ed università ed il 
modo di correggerli. ‘Lo studio delle îstituzioni 
delle altre nazioni è sempre giorevole, perchè 
apre la via di migliorare» le proprie, el'allora 
soltanto nuocè che le si vogliono servilmente ri- 
copiare, senza tener conto delle tradizioni e del 
genio nazionale. Sebbene questo non debbasi 
neppure attribuire allo studio , ma -all'iguoranza 
od al'sistema troppo assolato de’ legislatori. 

Il dottore Parola ed il professore Vincenzo 
Botta anzichè di esporre lè condizioni dell’ inse- 
gnamento pubblico in Germania e le leggi che lo 
governano dietro la scorta dei libri che uscirono 
alla luce intorno a questo ‘argomento , vollero ivi 
recarsi, onde vedere coi propri occhi esaminare, 
interrogare, informarsi di tutto , ed il libro che 
stanno pubblicando è il risultato delle loro impres- 
sionî, contieng î loro giudizi non meno ‘che un'e- 
sposizione lucida echiara delle istituzioni e del me- 
todo d'insegnamento e dell’ organamento dei con- 
sigli collegiali. 

Essi divisero la loro opera în tre libri , se- 
guendo 1° sata divisione dell'istruzione pubblica. 
Il primo comprende l'istruzione primaria; l’altro 
la sécondaria è ginnastale 0 reale che dir si vo 
glia; il terzo l' aniversitaria. Fivora n° è uscito 
alla luce soltanto il primo fascicolo , che contiene 
sette capi del libro primo. 

La Prussia essendo in Germania lo stato in 


cutivo e subordinato alla costituzione «el paese, 
ciò nulla di meno egli cospira, contro la costitu- 
zione. Ed un governo che è cospiratore, può 
egli esigere negli altri maggior. rispetto alla le- 
galità? È : 

Ora finchè in Francia no vi sia un governo 
sodo e che porti contrassegni di dur:ta , 1’ In- 
ghillerra non può contare sopra di essa pel paci- 
fico assestamento degli affari deli’ Europa : ella 
può neppure contare nè sull’ elezione del prin- 
cipe di Joinville, nè sulla rielezione . qualuoque 
possa essere, «di Bonaparte: perchè entrambi 
colle loro pretensioni dinastiche hanno bisogno di 
mendicarsi appoggi stranieri, e per conseguenza 
il loro governo non può essere nè generoso nè 
libero, ma devono obbedire ai riguardi che loro 
impongono le potenze protettrici, e qu'ndi trasci- 
narsi con una politica di partito, di irresolazioni 
o di bassezze. 

D’ altra parte le potenze assolutistiche, se ri- 
cusano il loro favore ai legittimisti il cui partito 
non ha nè consistenza nè avvenire, e che non 
può essere se non causa di altre rivoluzioni ; se, 
per mancauza di meglio , accarezzano Bonaparte 
e gli offrono il loro appoggio : con Luttociò nè lo 
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cui -l’istruzione è salita più in fiore , ore si. con- 
tano scuole meglio ordinate, più valenti istitu- 
tori e professori, ed essendo anzi stato il mo- 
dello sul quale furono eretti i ginnasi e regolate 
le leggi «elle altre contrade tedesche, ragion vo- 
leva che i nostri autori volgessero l'attenzione 
specialmente alla Prussia e si estendessero mog- 
giormente nel descrivere l'ordinamento di quelle 
scuole, perchè con ciò è resa inutile la disamina 
di altri stabilimenti ricopiati da quelle. D’ al- 
tronde quando c’ imbattiamo in qualche oggetto 
che seconda i nostri pensamenti, o addita un pro- 
gresso sociale, noi vi fissiamo con comipiacenza lo 
sguardo, lo esaminiamo da tutti i lati, nè possiamo 
separarcene senza sentirsi compresi da dolore. 
Tale è l'effetto che la veduta delle scuole prus- 
siane produce ne’ visitatori; ed i. signori Parola 
e Botta nello esporre a lungo amministrazione, 
la legislazione e la situazione dell’ istruzione pub- 
blica della patria di Kant e di Hegel hanno forse 
senza accorgersene ubbidito a quell’ impulso îr- 
resistibile, e trasfusero ne’ lettori il sentimento 
di compiacenza onde furono essi medesimi com- 
presi. 

ÎÌ sistema d'insegnamento adoperato in Prus- 
sia, è, si può dire, tradizionale. Quei priocipi 
riconobbero di buon” ora l'importanza dell’ istru- 
zione popolare : fino dal 1540 vi si veggono gli 
ispettori e ì visitatori delle scuole maturare pro- 
getti per migliorarle : d'allora in poi con molte- 
plici leggi furono progressivamente ampliate le 
basi e perfezionati gli ordinamenti degli studi; 
tanto che l’attuale sistema tedesco si può riguar- 
dare come l’esplicàmento normale di un princi- 


| onorare la patria e le sue istituzioni, ivi Pau- 


passeggiata da dilettante, e soltanto per vedere 
la deserta Milano, od una illuminazione, coman- 
data, e fatta colle. lumache. Qualche. cosa -bi- 
sogna fare; e forse anche si farà. Noi ci. aspet- 
tiamo. qualche statuto costituzionale, non più 
sul modello della costituzione 4. marzo ; ma che 
cangiando il nome alle congregazioni centrali e 
provinciali, darà loro l’immagine di un corpo 
rappresentativo ; il tribunale di Verona, Lraspor- 
tato dal signor Schmerliog a Vienna, tornéràa 
Verona, si parlerà di nuovo di un'organizzazione 
del regno conforme nell’ indole e alle abitudini 
degl'italiani e di rispetto \a_ quella nazionalità 
che a'ragione tanto apprezzano ,, come nel pro- 
clama di Bellegarde; torneranno forse di moda 
un’altra volta alcune delle splendide. frasi che si 
leggono ancora nel proclama dell'arciduca. Gio- 
vanni; ma fuori delle parole e delle promesse , 
e di qualche affar di superficie, non si procederà 
al altro. Sussisterà lo stato. di assedio, perchè. è 
diventato la forma normale di governo; sussi- 
sterà la polizia, perchè l’Austria non può farne 
senza; sussisteranno gli impiegati tedeschi, per- 
chè l'Austria non si fida degli italiani. sussiste- 
ranno le gravose imposte, perchè l'Austria ha 


pio nazionale , la cui verità era gia balenata alla 
mente dei primi elettori di Brandeburgo. 

Ed i principi di Prussia non ebbero, a dolersi 
di aver promosso e proletto l’ insegnaniento po- 
polare. Nel principio di questo secolo, il celebre mi- 
nistro Stein diceva: Napoleone ci vinse collè armi 
e noi lo vinceremo coll’ istruzione. Quel profondo 
politico aveva ‘avvertita la forza «el sentimeuto 
nazionale, il quale educato nelle scuole, elevato 
e sostenuto dalla voce dei valenti professori, onde 
andavano e vanno tuttavia gloriosi i ginnasi prus- 
siani, si rivelò colla tremenda insurrezione con- 
tro lo straniero , che segnò il tramonto dell’astro 
napoleonico. 

L'educazione del popolo ha liborata la Prussia 
dallo straniero, ha salvata la nazionalità tedesca. 
Ove i cittadini appresero nella loro gioventù ad 
tonomia nazionale è sicura e non teme Ilario di 
estranie potenze, I cittadini sono quali lì educano 
la fimiglia ed il collegio. Se i priacipii che yen- 
gono instillati nei giovani petti sono buoni , i 
frutti saranno del pari buoni; se tristi, se gesui- 
tici, non si può nulla sperare, nulla pretendere 
di generoso da loro. I governi raccolgono sem- 
pre come hanoo seminato, e non conviene loro 
lagnarsi se l'animo dei popolani è chiuso ai no- 
bili sentimenti, all'affetto di patria e di libertà. 
allorchè non si sono adoperati a dirozzarli ed in- 
gentilitti. 

Gli egregi autori dell’opera, onde. lavelliamo, 
tracciato il sentiero che si propongono di percor- 
vere, presero a considerare i principii storici dell» 
scuole prussiane, gli effetti che la popolare istrazione 
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oggi, che la Que Joinrille combattuta dai 
legittimisti e dai socialisti è una necessità voluta 
dalla rieleggibilità impedita dall'attuale presidente, 
il Solo modo di schilfare una rivoluzione è d° im- 
pedire il trionfo del socialismo. 

Il principe medesimo, sembrerebbe meglio di- 
sposto ad accettare la ‘candidatura a ciò confor- 
tato dai consigli del suo fratello duca d’ Aumale' 
testè giunto di ritorno a Claremont. 

Se vuolsi prestàr fede alla corrispondenza del 
Risorgimento Luigi Bovaparte sarebbe sul puoto 
di realizzare un colpo di stato prorogando l’adu- 
nanza dell'assemblea, sospendendo la libertà della 
stampa'e sottoponendo a tatti i cittadini di Fran-. 
cia la quistione della proroga dei poteri mediante 
un voto èspresso con tn s/ o con un no. Senza: 
accogliere in' tutto questa opinione è però neces- 
sità il riconoscere che la posizione è molto tesa. 

INGHILTERRA 

Londra , 18 settembre. Il numero. dei visita- 
tori al palazzo di cristallo fa ieri di 52,757. L’in-, 
troito fi di L. 25511. Il Morning Chronicle 
assicura che uria parte” dell’ eccedenza degli in-| 
troiti sulle spese sarà impiegata a rimunerare le 
persone che prestarono la loro opera finora fgra- 
tuitaimente .0 per tenue compenso per il buon 
andamento dell'esposizione. 

= Sono nate alcune male ‘intelligenze fra ‘il 
Brasile è l'Inghilterra in causa del diritto di vi- 
sita dipendente dalle convenzioni fatte per repii- 
mere la tratta dei negri. I brasiliani si lagnano 
che'în coriseguenza del modo arbitrario dei co- 
mandanti della marina inglese la navigazione 
brasiliana abbia sofferti gravissimi danni , e il 
ministro degli affari esteri del Brasile in una sée- 
duta delle camere dei rappresentanti a Rio Ja- 
neiro dichiarò che continuando questo stato di' 
cose avrebbe messo la bandiera, brasiliana sotto 
la protezione della marina degli Stati Uniti. 
Pare che ilnuovo'inviato britannico a Rio Janeiro, 
sir Robert Southern, avrà da occuparsi di questa 
vertenza; oltre quellafpiù importante della guerra 

. fra il Brasile e Buenos Ayres, che a quest'epoca 
deve ritenersi già incominciata; 

— Ieri la gran, gomena della lunghezza di 24 
miglia; destinata, dopo essere ‘stata: distesa fra 
Dover e Calais, a diventare la chiave delle co- 
municazioni e corrispondenze elettriche fra lIn-| 
gbilterra e il continente europeo , è stata termi-| 
nata  nell’officina della compagnia del telegrafo. 
sottomarino u Wapping. La corda «li canape, 
saturata previamente in un serbatoio di un pré- 
parato «di, pece e sego; è rotolata in un modo im- 
permeabile, colla forza, del vapore, intorno alla 
gutta percha che contiene i fili di rame, condut- 
tori dell'elettricità. Questo inviluppo intorno alla 
gulta percha può avere un, pollice di iliametro. 
La gomena è completamente ricoperta, di fenro 
galvanizzato, e sembra essere d’argento. Il peso 
totale della gomena avvolta sopra se stessa io un 
circolo di cinque piedi di altezza e di 20 piedi di 
circonferènza pesa 200 tonnellate. 

Per verificare. se tutto il lavoro è in buono 
stato l'ingegnere sig. Wollaston che ha diretto 
gli. esperimenti dell'anno scorso, ha dato il Tuovò 
ad un razzo a traverso le 2/4 miglia di }oaghezza 
mediante la batteria elettrica posta all’altro, capo 
della gomena, 

Il governo ha messo a disposizione delli com- 
pagnia un battello. a vapore per trasportore la 
gomena a Dover. Le cento miglia «i comunica 


zione rapprescalala, da quattro fili, ciascheduno 


della luoghezza di 24 miglia, furono sperimentati 
con successo dal ua. Wollaston sul capale del 
Reggente. Occorsero tre settimane per confe- 
zionare la gomena , sebbene si lavorasse giorno 
é notte, 

Poche persone, aggiunge il Morning Chronicle, 
hanno idea dell’ importanza internazionale e del 
vantaggio commerciale che può risultare da que- 
sta impresa, La mancanza di questo mezzo di 
comunicazione separa l'Inghilterra dalla maggior 
parte de’ suoi alleati in Europa e delle sue pos- 
sessioni e dipendenze più importanti con graye 
suo danno. 

Quando sarà in attività il telegrafo sottuma- 
rino, vi sarà una comunicazione telegrafica non 
interrotta fra l'Inghilterra e le principali città 
del continente, cioè : Calais, Parigi, Lilla, Bros- 
selles, Anversa, Ostenda, Liegi, Co'onia, Anno- 
ver, Brunswick, Berlino Francoforte, Lipsia, 
Dresda, Praga Breslavia ; Stettino, Cracovia, 
4 Vienna, Trieste a 1450 miglia dalle Indie, Ve- 

nezià, Milano e alla fine del mese Torino e 

Genova. (Crediame che il Morning Chronicle 

sia per queste ultime due città in errore; al- 
/ meao non si conosce che siavi in corso qualche 

trattativa per rianire le medesime con qualche 
altra linea telegrafica del.continente), 

AJla.borsa «di Londra si. fecero il 18 pochi 
affari: 

Consol. conto 95 718, 96. 

In contanti 95 314,7 

Boni dello scacchiere hà 2. 

Alipoara sardo 4, 3 0|o di scoulo, 


., Fienna, 18 settembre. 1ì primo ottobre sì riu- 
sirà a Vienna una confereuza per trattare in- 
torno ai lelegrafi austro- tedeschi. 

La Corrispondenza austriaca assicura che il 
progettato congresso slavo, che deve tenersi. a 
Belgrado o a Varsavia, e che deye raccomandare 
la lingua russa come lingua universale di tutti, gli 
slavi, non trova un favorevole accoglimento 
presso le. «diverse nazionalità slave. La. società 
letteraria di Belgrado ha dichiarato che manderà 
i snoi rappresentanti al congresso, ma che le dette 
società slave hanno per iscopo di formare e svi- 
lappare la propria speciale lingua.e nazionalità, 
onde il congresso non ayrebbe alcun significato. 
Si notano altre opposizioni. a quel congresso , 
onde la. Corrispondenza è ben contenta che 
l'affare non abbia seguito, perchè sospetta ten- 
denze panslavistiche, in senso russo, le quali 
però nen dovrebbero far sorpresa o quel foglio, 
dacchè per qualche tempo si è fatto esso stesso 
il rlavoce di simili tendenze. Ora che yede il 

icolo, e che non ha più bisogno del suffragio 


delle nazionalità slave ha incominciato a cangiare | 


linguaggio. 

Il trattato doganale fra la Prussia e l'Annover 
è un affare. di difficile digestione per i giornali 
austriaci, Se ne occupano continuamente e met- 
tono fuori tutti i sofismi, tutte fle illusioni per 
persuadersi che quel trattato non è una dimo- 
strazione ostile ‘all’ Austria, alla sua influenza 
e ai suoi progetti. Questi: stessi. sforzi inef- 
ficaci accennano abbastanza il vero lato. della 
questione. 

-- Si scrive alla Reichszeitung in data di Ga- 
lizia 15 settembre, che da qualché settimana 


ebbero luogo molti arresti nella capitale e. nella 


provincia. La causa vera di questi arresti non è 
ancora conosciuta e corrono diverse voci in pro- 
posito. Nel circolo. di Jaslo fu arrestato nn im- 
piegato è condotto innanzi alla corle marziale di 
‘Tarnow perchè si ricusò di intraprendere un'in- 
vestigazione dietro invito di un gendarme, e nel 
diverbio minacciò di disamarlo. Pare quindi che 


uo semplice gendarme abbia maggiori poteri’ 


degli stessi impiegati. 

Il nuovo imprestito progredisce presso i co- 
muni oi corpi tutelati, cioè quelli che per la 
loro posizione sono costretti ad ubbidire alle re- 
lative insinuazioni del governo. Per questo scopo 


.sî sono falti rivisere gli antichi-stati. provinciali 


in alcune provincie , i quali dovettero col mezzo 
dei loro comitali, composti quasi interamente da 
impiegati dello stato sottoscrivere per ragguar- 
«levoli somme. Siccome i relativi importi devono 
essere ripartiti sui contribuenti come soy rimposta, 
così anche per. questa parte il prestito si risolve 
in una contribuzione forzata, Ciò nondimeno non 
si crede alla riuscita dell'operazione e alla borsa 
di Vienna, ove per un momento l'agio. dell’ ar- 
fieato era diminuito al- 15 per cento. il giorno 
18 era già risalito al 20 12 per cento. e si. at- 
temlera un rialzo ben maggiore ; si pronosticava 
che presto. sarebbe. andato al 25 0 al 30 per 
cento... Da Amsterdam si scrive che tulto il 
piano fu trovato molto imbrogliato e nessuno ha 
volato firmarsi; anzi i detentori di obbligazioni 
austriache cercavano di. disfarsene a qualunque 
costo. Tutto ciò non impedisce i giornali pagati 
dal' governo austriaco a proclamare che l'impre- 
stito procede a gonfie vele, 

— A Praga è stato pubblicato il programma 
delle lezioni per.il prossimo anno scolastico presso 
tquell'univitsità 3 si è rilevato che, non v' è alcun 
nuovo docente, e invano vi si. cerca il programma 
dei corsi del lott. Rieger e dett. Gross, che 
erano stati annunciati per la facoltà di diritto ; 
anche nelle altre facoltà. mancano diversi nomi 
cospicui: Pare che il governo abbia escluso tutti 
quelli che soso sospetti di principii liberali; in- 
fatti il dott. Rieger fu uno dei capi del partito 
slavo liberale alla dieta di Vienna e Kremsier. 

—. Oltre la nomiva del’arciduta Alberto a go- 
vernatore militare e civile dell'Ungheria si sono 
fatte diverse nomine di comandanti ai quali. si 
attribuisce un'importanza politica: Il generale di 
cavalleria barone Appel, provvisorio comandante 
in Ungheria, è stato messo in riposo per motivi 
di salute, 

— Si legge nel Corriere Zialiano : 

» A quautò udiamoil cangiamento di cui femmo 
menzione giorni sono, rapporto. al daziamento 
dello zucchero e del sale che viene importato nel 
territorio doganale lombardo-veneto, verrà esteso 
pure al altri articoli d’industria , dalla cui im- 
portazione, alteso il. favore offerto dai rapporti 
della valuta, vengono a patire dei danni gl' inda- 


striali del regno Lombardo-Veneto. 


+ Secondo la Z. Z. €: hanno luogo giornal- 
mente delle canferenze tra il sig. ministro pre- 
sidente principe di Schwarzenberg e il presi- 
dente del consiglio dell'impero barone de Kubech. 
Le medesime si riferiscono, a quanto sifassicura, 


‘| allo scioglimento della questione sopra la possi- 


bilità dell’esistenza della costituzione del 4 marzo 


1849, ed è perciò che si attende con ansietà sì , | 


wr” fi 


dp ta saeitazta 


Suasa sbando vi dava Li pobbica= 


zione dei rispeltivi proclami che dovrebbero se- 
guire immediatamente dopo il ritorno” dell’ im- 
peratore. è 

— Ieri arrivo a Vienna il barone de Bruck. 

— Vuolsi che l’imperatore ritornerà dal suo 
viaggio d’Italia verso il 28 0 29 di questo mese. 
Essoassisterebbe all'ultima grande manovra delle 
truppe ancora .concentrate presso Marlgraf- 
Neusiedel nel Marchfeld, ed immediatamente 


dopo terminata la medesima partirebbe, perla 
Galizia, e cioè direttamente per Leopoli. 


i GERMANIA 

Francoforteyx6 settembre. Il Giornale di Fran- 
coforte annupcia che la dieta adotterà presto un 
partito per guarentire la proprietà federale. 

Il conte ‘Thun, presidente della dieta germa- 
nica, si e recato al castello di Johannisberg. Il 
principe di Metternich è partito il giorno 15. Da 
prima si recherà a Mannheim andando a far vi- 
sita alla granduchessa Stefania: poscia coniinuerà 
il suo viaggio per Donauwerth e Vienna. Ha in 
sua compagnia il medico di Leopoldo re. del 
Belgio. 

La Gazzetta dell'impero germanico riporta la 
risposta dell’imperator di Russia alla comunica- 
zione ufliziale deli’ apertura della diéta. Essa con- 
tiene delle congratulazioni, perchè lo. czar coasi- 
dera la dieta come.un.pegno del mantenimento 
della pace interna della Germania, e quindi di 
quella di tutta Europa. 

La Gazzetta nazionale dice essersì deliberato 
alle conferenze di Ischî'che Rendsburgo non sarà 
sgombra dalle truppe federali prima che sia ag- 
giustata definitivamente la quistione delle fron- 
liere. 

Il governo prussiano, dice la Corrispondenza 
litografica ha fisso di prendere in considerazione 
speciale l'affare di Neuchatel. Vuolsi che alla fine 
del mese corrente si debba pubblicare una di- 
chiarazione che stabilirà i rapporti del Neuchatel 
colla Prussia. 

Le trattative intraprese col Belgio pel ‘riono- 
ramento «del trattato di commercio sono presso 
che compiute: 

Credesi che fra poco i ducati di Sassonia-Co- 
burgo e Sassonia Gotha saranno riuniti insieme. 

Oggi vi fu consiglio di ministri a Bellerue pre- 
sieduto dal re: non si sa ancora di che si trat- 
tasse. 

RUSSIA. 

Si sisierd nella Gazzetta Universale Tedesca. 
(da distingaersi da quella di Augusta) : 

=». Dorpat, settenbre. La tatela della» vita 
scientifica per parte del governo in Bussia è pro- 
gredita dal 1848 ad un tal grado, che dell'unione 
dell’ordine russo colla scienza ‘tedesca, come si 
esprimera con preililezione .il cessato ministro 
della pubblica ‘istruzione Umarow, nion è rimasto 
più altro che l’ordine-russo. 

» L'università di ‘questo luogo, che era sem- 
pre stata la rappresentante della potenza tedesca. 
e che aveva un certo movimento libero, fu trat- 
tata peggio di tutte, In luogo di ua rettore da 
lei scelto ogui anno, essa ebbe un reltore perpe- 
tuo nominato dali’ imperatore , ed un curatore 
nella persona di un generale d'infanterià, che, 
secondo le sue viste, tratta |’ università presso a 
poco come un reggimento di cosacchi «del Don. 

» Una censura di una severità senza esempio, 
che considera come. vietato tutto ciò che non'è 
esplicitamente permesso, lascia appena che si au- 
menti la biblioteca con'nnovi acquisti. Per essere 
ben sicuri che tutto proceda coll’ordine rosso, il 
rettore sottopone. a severa censura gli scritti dei 
professori che servono per le lezioni, Se queste 


| sono fatte con discorsi improvvisati, allora si sot- 


topongono a censura le annotazioni scritte dagli 
studenti durante Ja lezione. » 

La Corrispondenza litografica di Parigi dice 
che ta corte di Pietroburgo è in una grande 
inquietudine per le sconfitte toccate. all'armata 
dlel Caucaso. Pel momento si è deciso di tenersi 
sulla difensiva, ema all’aprirsi della primavera si 
rianoverà la guerra con doppio ardore. L*impe- 
ratore si recherà in persona al campo: 

SPAGNA 

Madrid, 1, settembre. La commissione: del bi- 
lancio ha terminata la disamina del budget del- 
l entrata. 

I giornali spagnuoli ridondano di rifless'oni in- 
torno agli affari di Cuba. Il più notevole degli 
arlicoli pubblicati su questa materia è quello dr- 
l Espana în data d’oggi, nel quale dichiara es- 
sere tardi o tosto inevitabile una guerra cogli 
Stati Uniti, perchè quand'anche il governo di 
Washington togliesse per ora ogni causa di dis- 
sensione, esso risorgerebbe ben presto, costretto 
come egli è ad arrendersi alle tendenze rivolu- 
zionarie dei suoi sudditi. 

L’Espana eccita quindi il governo spagnuolo 
a rafforzare la flotta, specialmente di navi a va- 
pore, al incoraggiare la costruzione di vascelli 


‘di alto bordo e di spedire, se è necessario, «delle 


truppe a Cuba. 
Che il giornale nei non si sgomenti, 


du 


com'egli. dice, di ona guerra cogli Stati Uniti, 
sta bene; ma non sappiamo con quale fondamento 
egli dica che la Spagoa non ha nulla da perdervi 
e molto da guadagnare. L° Espana conchiude che 
che in caso di una. guerra, la tattica da adot- 
tarsi non sarebbe quella di schierare in battaglia 
la flotta. ma bensì a far la guerra di correrie 
sotto Ja protezione «dei vascelli di maggiore 


STATI ITALIANI 


TOSCANA 
Firenze , 19 settembre. La regina. Maria Te- 


resa. «li Sardegna è giunta. felicemente alla R. R 


villa di Marlia, in questa mattina a ore otto, sotto 
il titolo.di contessa di Pollenzo. 

Quest’arrivo ha ritardata di qualche giorno la 
partenza del granduca a Monza, ovè si.reca a 
render oinagi i» ed a ricevere gli onori dell’ im- 
peratore, d’ Austria. 

Il 17 sono partiti sul piroscafo francese Z’indus- 
tria, gli operai toscani iuviati alla area esposi- 
zione di Landepi 


INTERNO 


La Gazzetta Piemontese pubblica : 

I. IL R. decreto 19 agosto 18d1 concui furono | 
collocati a riposo i siflnori marchese Nicolò Sauli, 
già tesoriere generale della cassa degli invalidi 
di Marina inaspettativa 3 Vincenzo Manca, già 
quartier-mastro cassiere. del terzo dipartimento. 
di marina in riforma; Luigi Pagliani, capo d'uf- 
ficio nel ministero di marina, e cav. Paolo della 
Cella, chirurgo in capo della R. Marina. 

Prola: Angelo , già segretario i in secondo nell’ 
azienda generale di marica ; nominato: sotto-se- 
gretario nel ministero di marina. 

II. Uva circolare del ministro dell'interno agli 
intendenti generali, nella quale addita.loro lese- 
guenti norme per |’ eseguimento del R. decreto 
19 agosto 1851, concernente il ricovero obbliga- 
torio degli ammalati negli ospedali : 

1. Le autorità di pubblica sicurezza non do- 
vranno passare alcuna richiesta alle amministra- 
zioni dei pubblici stabilimenti per l’effetto di cui 
ali’art. 1 del real decreto r9 agosto ultimo scorso, 
salvo che loro consti che l° individuo, al cui rico- 
vero traltasi provvedere, si trovi nei casi .con- 
templati dal successivo art. 3., e che.la malattia 
da cui il meces'mo è affetto sia nel novero di quelle 
alla cui cura sono destinatici più istituti. ai ia 
ven diretta la richiesta. 

Le stesse autorità dovranno pure fare le pos- 
sibili indagini. per conoscere le generalità: degli 
individui pei quali fecero la richiesta e comuni: 
carle tosto ali’amministrazione del pio istituto in 
cui ebbe luogo il ricovero. 

2. L’ amministrazione del pio stabilimento , 
sempre quando si tratti del caso contemplato dall’ 
art. 6. di detto regio decreto, farà pervenire all’ 
autorità richiedente il conto della spesa reale 00- 
corsa per la cura deli'individuo stato ricoverato, 
e colla scorta di questo conto |’ autorità di sicu- 
rezza pubblica del domicilio del ricoverato o della 
sua famiglia , ove risultino in istato di soddisfare 
a tale spesa , farà invitare i medesimi a soddi- 
sfare il loro debito :: nel caso. che questi asleri- 
scano all’ invito, ritirerà | ammontare di detta 
spesa, e. ne 3pedirà l’ opportuna quitanza in calce 
del conto che sarà lora rimesso, quale somma 
si farà quindi versare. dali’ antorità richiedente 
all’ amministrazione richiesta, ritirandone. qui- 
tanza 3 in caso contrario , i’ autorità suddetta farà 
consapevole | amministrazione del: pfo stabiti- 
mento del rifiuto , perchè possa rivolgersi ai tri- 
bunali onde conseguire il suo avere. 

3. Nel caso che il ricoverato e la sua famiglia 
non siano in istato di far fronte alle spese, i’ an- 
torità di sicurezza pubblica, alla cui ricliesta 
ebbe luogo il ricovero, per far pervenire ilconto 
all’intendente della provincia del domicilio di 
detto ricoverato, il quale, ove riconosca essere 
il caso in cui tale spesa possa essere. sopportata 
dalle vpere pie indicate ali’ art. 6 di detto regio 
dlecreto., inviterà le rispettive amministrazioni a 
sborsarne .l’ ammontare sui fondi che avessero 
disponibili, e rifiutandosi le medesime senza fon- 
damento all’ invito, | inteodente promuoverà 
l° applicazione per tale spesa degli articoli 169 © 
258 del regolamento annesso al B. decreto 21 
dicembre 1850. 

i. Il mandato ,. che nei casi previsti nel. nu- 
mero antecedente si spedisce dali’ amministra- 
zione 0 «all'intendente generale, sarà sempre in 
capo dell’autorità che richiese il ricovero... la 
quale dovrà poi procurare il pagamento. del 
conto all'amministrazione stata richiesta, e ri 
tirarne dalla medesima l'opporiuna quitanza. 

5, Nel caso poi in cui debba la spesa «lel ri- 
covero essere a carico del bilancio di questo mi- 
nistero, si farà pervenire il conto al medesimo 
per mezzo dell'intendente yenerale deila diyi- 
sione da cui dipende il domicilio. del ricoverato. 
unitamente ad un cenno dei motivi per cui 


—_— (COMANDO SUPERIORE DELLA 
x x GUARDIA NAZIONALE DI TORINO 
+ Ordine del giorno 20 Settembre 1851. 


«La fazione campale che sulle pianure di Ma- 
| rengo sarà eseguita dal regio esercito allontana 

da questa capitale per alcuni giorni le trappe di 
| presidio. 

Il governo del re, nell’ emanare una tale di- 
| sposizione, affida al conosciuto zelo è buona vo- 
. lontà di questa guardia nazionale il maggiore ser- 

vizio di questa città. 

( Militi! 

Se certamente non può non riconoscersi gra- 
| voso, in quest'epoca in ‘cui molti sono assenti, 
| tale maggiore servizio, sia tultavia questo, come 

‘sempre’ faceste, puntualmente eseguito; mon 

venga ciò non pertanto mai meno l’attività vostra. 

(e vi sià di compenso la illimitata Sducia che l’ot- 

timo nostro sovrano ed il governo ‘in voi ri- 

«pongono, e la riconoscenza della patria, che così 

sicara può affidare a queste milizie ‘la tutela di 
‘sue leggi e della tranquillità pibblica. 

Il generale comandante superiore 
i Marrei. 

Cagliari. Domenica, 14 corrente, alle ore sette 

‘di mattina gettò-l’ ancora in questa rada per la 

| prima volta la regia fregata a vapore la Costitu- 

zione armata di dieci ‘cannoni. Conduceva due 

‘battaglioni dell’ undecimo reggimento, Casale, 
qua destinati di guarnigione. 

.. Fin dal primo mattizo vedevansi i cittadini 
accorrere ai diversi punti della città da cui po- 

‘teano scuoprire il legno che teneaa bordo la 
«nuova truppa. Verso le ore nove .il piroscafo la 

- Gulnara, di residenza in questo porto, recavasi 

dalla darsena al punto ove ancorò la Costituzione 

‘per prendere al suo bordo i due battaglioni sud- 

detti e recafli ‘a terra. 

... Numerosissima folla accaleavasi nella R. [dar- 

sena per accogliere la nuova truppa. Ivi atten- 
‘. devala |’ ufficialità del reggimento Cacciatori di 
‘ Sardegna accorsa per onorare la vevuta di detto 
reggimento. La banda sarda si unì a quello ; ed 

allegrando con le sue arinonie l? immenso popolo 
| ivi radunatosi; lo accompaguara in mezzo alla 
| generale esultabza fino alla caserma Carlo Al 

‘berto appositamente destinatagli. 

‘ Nella nuova armeria veniva espressamente im- 
bandito un fratellerole banchetto dall’ ufficialità 

‘ anzidetta, ove alle ore sei pomeridiane recavasi 
cgi nuovi commilitoni per onorarne la venuta. 
la fine del prauzo scambiaronsi diversi brindisi 

‘alla patria, al re, allo statuto. Rendeva più bril- 
-. lante questa unione:il suono dei musicali stro- 

menti che durante il pranzo intralteneva i com- 
mensali e la grandissima folla di cittadini e  si- 
guore che passeggiavano nella spianata della ca- 
serma. 

L'indomani nori meno numeroso concorso ac- 
correva alla darsena a dare un. generoso addio 

.. «gii nostri bravi. soldati del primo battaglione del 
reggimento Cacciatori di Sardegna destinati per 
formar parte della divisione di: Vercelli. Il piro- 
. scafo la Ginara conducevali alle ore cinque e 
mezza del dopo pravzo a bordo della fregata a 
‘vapore la Costituzione. Durante questo breve 


|. tragitto la banda dello stesso reggimento intrat- 


teneva pure colle sue note la numerosa moltitu- 
dine che vi accorse, e quasi ne diminuiva il di- 
| — spiacere che le causava la partenza di quei suoi 
cittadini soldati, che seppero durante. il corso di 
circa quattro lustri meritarsi le.simpatie e la sti 
ma di questa popolazione. 
Abbiamo giusto motivo a credere che egual 
diritto alla benevolenza del popolo sardo si aqui- 
; steranno i nuovi soldati colle loro azioni , e sa- 
pranno meritarsi la stima della patria e del yo- 
verno. 


NOTIZIE DEL MATTINO 


E. (Corrispond. part. dell’Opinione). 
—. ‘ Milano, 20 settembre. (Ritardata)Ieri la pioggia 
dirotta guastò la solennità dell’ ingresso di S. M.in 
Monza. Ieri altresì si diceva che P imperatore 
‘volesse oggi fare la rivista, tornare la sera a 
Monza e consatrare poi la domenica a visitare 
la città e alla solennità dell’ ingresso. Non do se 
sia vero. Per la rivista sono concentrati in città 
e contorni 40.000 uomini. Il sovrano si fermerà 
certo in Milano la sera dovendo >ssistere alla 
Scala ove ci sòàrà opera e teatro illuminato. Il 
palazzo Litta è riserbato pel duca di Modena in 
vista dellè belle scuderie avendo il principe man- 
dati molti e bei cavalli. Il duca di Parma e il 
gran duca non so dove debbano ab.tare. Di Ve- 
rona le notizie concordano a dire che ci fu bella 
‘ illuminazione, e gente nelle vie e ai balconi. Ma 
silenzio molto e applausi pochi e pagati. 
| Le disposizioni di Milano sono proprio come io 
aveva predette. Sarà una giornata degna del 
monarca e del paese. Ci 


a promozione di con- 


Pei primi tre è giustizia. Scotti e Nava sono noti. 
Beretta già vice-presidente. del tribunale civile 
di prima istanza e presidente del tribunale di 
commercio era stato destituito dal Governo proy- 
visorio. 1) governo ristabilito lo ha promosso e 
poì chiamato a Vienna come uomo di fiducia. 
Quanto a Gori è un distinto amministratore ; era 
presidente del senato camerale a Venezia quando 
scoppiò la rivoluzione. Egli aderì al movimento 
e fu nominato da quel governo provvisorio alla 
principale delle commissioni quella cioè di legisla- 
zione. a 

Caduto i governo veneto, sî ritirò qualche 
tempo in Piemonte, sua patria, essendo nativo e 
tuttora proprietario a Montù Beccaria, nell’an- 
tico oltre Po pavese: Poi rientrò, chiese di essere 
rimesso io uffizio e fu ristabilito nell’antico posto, 
che ha ora mutato ‘nome col solo scambio della 
residenza, avendo avuto incarico per Milano. 

Fra i cavalieri da ‘nominarsi ci sarà certo 
Pestalozza, podestà di Milano, e Ville, già depu- 
tato alla centrale, poi uomo di fiducia a Vienna, 
ed adesso f. f. di ‘delegato di Milano. Nom so 
d'altri. Dell’amnistia, nè d'altri favori per ora 
non si parla. Forse dipenderà dall’accoglienza. 

Il conte Nara e casa Scotti con lodevole zelo 
hanno disposto perchè i loro coloni vengano în 
città a far festa al sovrario quando entra; si po 
tera far di meno di dug somari di così grosso 
calibro! 

(Corrisp. partie. dell’ Opinione). 

A. Milano, 22 settembre. Ieri alle ore 10 anti- 
meridiane l’imperatore fece il suo ingresso nella 
città salutato dal. cannone del . castello. e dalle 
campane, che suonavano a festa in tutte le chiese. 
Si recò direttamente in piazza d'arme, ove ebbe 
luogo un défilé di forse 50,000 uomini con venti- 
quattro batterie, oltre l'equipaggio da ponte e le 
racchetterie, 6cc. 

Finita la marcia si recò, con futto lo stato mag- 
giore, al Duomo seguendo l’ itinerario pubblicato 
nella Gazzetta di Milano; è però da notarsi che 
il bell’arco trionfale elevato al ponte di porta 
Orientale, colla spesa di .15,000 lite a. carico 
della città, è rimasto fuori di strada. 

Sol passaggio dell'imperatore le finestre ed i 
balconi erano adobbati giusta gli ordini imposti, 
ma con poco, lusso, e massime. nelle case civili 
senza spettatori. 

Sulla via eravi assenza completa di. popola - 
zione agiata; un po? di plebe era accorsa e non 
molto numerosa. Questa. pure. aveva l’aria di 
gente curiosa più che d° altro ; giacchè non ap- 
plaudiva e neppure levava il cappello. Un gene- 
rale del seguito in contrada del. Monte di Pietà 
vedendo questa irriverenza gridò forte: » Ci vor- 
rebbe il tancaraus (panca e bastone). » Sulla piazza 
del duomo era la stessa cosa. Ci saranno state 
circa 20 carrozze quasi tutte vetture. a..nolo. 
In:duomo eranvi gli impiegati chiamati. apposi- 
tamente, i consiglieri intimi in numero di cioque 
e quindi in completo ; de’ ciambellani mancarono 
parecchi. L° imperatore fu ricevuto. alla porta 
della chiesa dall'arcivescovo e udì la di lui messa. 
Dopo si recò al palazzo di corte. ove, secondo il 
programma avrebbe dovuto rimanere la sera per 
recarsi al teatro, ma mutò proposito e ripartì 
per Monza. La rappresentazione al teatro della 
Scala con illuminazione ;a giorno fu perciò con- 
tramandata. 

L'illuminazione in città ebbe però luogo egual- 
mente e giusta il prescritto fu completa, ma per 
la massima. parte senza alcun lusso e di sole 
candele. : 

Il conte Nava, presidente dell’amministrazione 
del duomo, fece illuminare a sue spese la cupola 
di questo edificio, ma senza buona tiescita. I 
barnabiti illuminarono la cupola di S. Alessandro 
con non migliore effetto. La città illuminò il suo 
arco trionfale, e fece un bellissimo ‘obelisco a 
gaz in piazza del daomo. Vera molta gente nella 
via per vedere l'illuminazione, ma totta in gran 
silenzio.’ 

Durante la ‘marcia dell’ imperatore tutte le 
altre contrade della città erano vuote. Oggi egli 
deve tornare a Milano per una manovra in 
piazza d’arme, è forse è già arrivato perchè si 
ode il cannone del castello. La truppa ha già 
cominciato il movimento per Soma. fn città non 
vi fn.il meromo disordine. 

(Corrispondenza partie. 'dell’Opinione) 

Y Milano, 22 settembre. Ieri in Milano le cose 
andarono senza disordine, ma altresi con molta 
quiete. Di curiosi ve ne erauo per le strade, ma 
le finestre erano deserte ;. di applausi non vi fu- 
rono che i pochi comprati. S. M. ne. fu ‘arrab- 
biato ed alla sera amò meglio condursi alla quiete 
solitaria dei giardini di Monza. 

Le truppe partono già per Soma; d’orilinario 
quando havvi concentramento di truppe si parla 


di guerra. ora nessuno proferisce questa parola 


| sebbene le forze riunite siano formidabili. Vuolsi 


che ciò sia stato prescrilto. 

I sovrani qui convenuti ‘che sono il duca di To- 
scana ed i due duchini minori andranno a Soma 
ove vuolsi che abbia a venire .il principe ‘di Ca- 
rignano : ciò almeno si ricavò da una corrispon- 
denza del Lombardo- eneto , ma siccome si co- 
nosce che quel corrispondente raccolse ben altre 
castronerie, così si spera che ciò non sia e che 
la famiglia di Savoia non si lorderà al contatto 
dei nostri e suoi nemici. 

Fece una buonissima impressione la notizia del 
campo di Marengo; ciò mostrò che gli spiriti ge- 
nerosi non gono infiacchiti. Quest’oggi è il giorno 
in cui se l’imperatorino vorrà fare qualche lar- 
ghezza, sarà pubblicata. Qui nè si spera, nè si 
vuole grazia alcuna, maia ogni caso, appena 
che sia conosciuta ve la farò sapere. 

(Corrisp. part. dell’ Opinione.) 

Brescia, 19 seltembre. Fin dall’altro giorno si 
erano dati gli ordini, perchè venissero addobbate 
le finestre e i poggiuoli, e si erigessero due archi 
trionfali, l'uno a ‘T'orrelunga, testimonio del va- 
lore bresciano nelle giornate di marzo 1849: e 
l’altro a S. Giovanni che è la porta per la quale 
si va a Milano. Due musiche doveano uscire in- 
contro all'imperatore. 

Ciò ordinato, vennero spese Gooo lire, perchè 
si gridasse evviva, e si applaudisse 
pressore d’Italia. 

Suonò l’ora fissata (dalle 10 alle 12 antim) al- 
l'ingresso di S. M. cavalleresca, ma nessuno si 
vide comparire, 

Alla 12 ora pomerdiana si udì un colpo di 
cannone, segnale che l'imperatore era a San 
Marco, e quindi vicino alla città. 

Alle 1 1]2 difatti entrava in ciltà tirato da sei 
cavalli. La città, o dirò meglio , le contrade per 
dove passava, erano percorse da poca gente cu- 
riosa. Ma non vi furono nè evviva, nè battimani, 
nè un levar di cappello, L'unica voce che si fe? 
udire, fu viva i bresciani. Intanto il cavalleresco 
poco soddisfatto attraversando la città, si ridusse 
all’albergo reale!, ove fu accolto dalla masnada 
prezzolata con alenni evviva. 

Eatrato nella sala maggiore dell’ albergo ri- 
cevette dapprima il clero al quale rivolto , disse 
riposare nel clero tutta la felicità. dei popoli e 
affidarne a lui la cura ; poi la delegazione e via 
via i minori satelliti del suo astro poco fortunato. 
Non si fermò che mezz” ora sola, Nel partire ebbe 
gli vonori-che urea ricevuti nel--suo-ingresso il 
ramore del cannone e il suono delle campane. 

Dopo tutto questo si può orgogliosamente as- 
serire che i bresciani non vennero meno a se 
stessi. Gli eroi delle dieci giornate non transigono 
coi loro nemici , e le feste si faranno solamente 
quando di costoro non resterà che il nome. 

Parigi, 20 settembre. Il ribasso sui fondi con- 
tinua in una maniera sensibile , ciocchè lascia 
credere che la confidenza pubblica diminuisca 
sempre più a Parigi. 

Il 5 per 010 chiuse a 90 70; ribasso 55 cent. 


13 per ojo chiuse a 55 35; 
I 5 per ojo Piemontese (C. 
basso 25 cent. ? ) 

Il nuove prestito 895 ribasso 2 do. 

Le antiche obbligazioni si mantennero a 975. 

Berlino, 18 settembre, E° Oldemburgo ha di- 
chiarato in modo definitivo di aderire al trattato 
testè ‘conchiuso tra la Prussia e I° Hannover. 

Francoforte, 18 settembre. Il senato ha pub- 
blicato un decreto con cui si dichiarano aboliti i 
diritti fondamentali del popolo tedesco , în quella 
parte che non vennero confermati da leggi par- 
ticolari. pre 

La Gazzetta di Genova eil il Corriere Mer- 
cantile anvunciano, in data della Spezia 21 set- 
tembre, che alle ore 9 114 antimeridiane di quel 
giorno giunse in quel golfo, a bordo del Missis- 
sipì, Kossuth ed altri emigrati upgheresi. 

Il Morning Cronicle del 19 ci dà a questo 
proposito i seguenti ragguagli: 

» Appena che il Mississipi giunse a Costanti 
nopoli furono messe all’ordine le cabine per ac- 
cogliere il dittatore (ungherese , la sua famiglia 
e le persone del suo seguito, Uno steamer turco 
partì per Giemleck onde. prendere a bordo gli 
esigliati e trasportarli ai Dardanelli, oveil Missis- 
sipi gli attendeva. Non.si può aver un' idea dei 
riguardi e del dilicato procedere del governo ot- 
tomano in questo incontro. Il pascia di Brossa 
dietro gli ordini ricevuti, da Costantiuopoli non 
aveva spedito meno di 50 vetture per traspor- 
tare gli emigrati al luogo del loro imbarco. Tra 
quelli che accompagnavano Kossuth si nominano 
i due Perczel., il generale Wisocki. Asboth suo 
segretario ed il suo medico. Quanto al conte Ba- 
thiany egli desidera di andare a-Parigi per con- 
sultare quella facoltà medica sallo stato di sua 
salute. »: 

_—_—Y ———————_—n 
A. Brancm-Giovimi Direttore. 
G. Rompatpo Gerente. 

_—————+—_______rL rr 


SEVERINA CARAMELLI 
MODISTA ROMANA —. 
LAVA E TINGE CAPPELIA DI PAGLÀA 
E SOPPRESSA A NUOVO 
Piazza Vittorio Emanuele, n. 6; piano 1°, Torino. 


R.) a 7950 


TEATRI D' 0GGI 

Camonano. Opera; / due ritratti. Dopo il 1° 
alto il divertimento danzante; Narciso. 

D'Ancennes: Un'avventura di Scaramuccia. 

Trarno Surena. La dramm. compagnia Bassi e 
Preda. recita: La figlia del reggente di Pran- 
cia. Terza accademia di Magnetismo; . 

Gensino. La Comp. dramm. Dondini e Roma- 
gnoli recita: 7 quattro rusteghi. 

Divnxo. La comp. dramm. Bassi e Preda recita : 
La famosu ritirata di Stetino. Replica. 

Cmco Sates. La dram. Comp. di. Napoleone 
‘Tassani recita: Za strega della Scozia. Replica. 


BORSA DI COMMERCIO 


BorLertINO oFFICIALE dei corsi accertati dagli Agenti di cambio e Sensali 
Torino , 23 settembre 1851.. 


| Per contanti. 
no Ù 
po la borsa 


FONDI PUBBLICI 
Godimento 
18195 0/0 1 aprile 
1831 è» 
1848 + 
1849 +» 
1851.» 
1834 ObbI. 
1849» 
1850» 


1844 5 p.0j0 
Sardegna 1 luglio 


FONDI PRIVATI 


| 
(Banca naz. 1 lug: 

AZ.Dì/Banca di Savola 

Città di Torino | 

400 oltre l'iot.dec. .. | 

550 00 1 luglio 

Gittà di Genova 40/0 | 

Società del Gaz Î 

| 

li 

| 


| 86 
1 luglio | 
1 7.bre 
1 laglio 
1 giugn. 
1 loglio 
4 aprile 
1 agost. 


80 
80 


Antica 1 loglio-. 
Nuova. .. vida 
Incendi a premio 
fisso 31 dicembr. 
Via ferrata di Savi- 
gliano 1 luglio . . 
Molini presso Col- 
legno 1 giogno . | | 
CAMBI per brevi scad. rire mesi 
Augustaa 60giop,{ 354 sB 
“ Fravicofortes. M.| 211 
Genova sconto .{ 4 0j0 
Lione . . : .( 100 90 50 
Livorno... . 
Londra . . .l 35 20 25 07 {1}? 
aj PR, i ; 
Feto A È) 100 10%. —. 


99 50 
Torino sconto .| 40/0} © 


giorno 
alla mattina dopo la 


Pel fine del mese i fine del mese pross. 


ee: lalla" mattin Pei mattina 
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| CORSO DELLE VALU 
LI 
Napoleone d’oro . L,. 
i Doppia di savoia 
| Doppia di Genova . > 
Ì Sovrane nuove , 
Sovrane vecchie, .. 
| Biglietti di Banca. 
i Scapitodell'eroso misto — 
| per ogni 1000 fr. » 20; 


